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La commissione europea ha avviato una procedura di infrazione contro l’Italia a seguito del decreto che obbliga ad indicare, sull’etichetta dell’olio d’oliva, l’origine delle olive. Secondo la commissione, l’obbligatorietà dell’indicazione del paese d’origine non è necessaria ed è discriminatoria contro i prodotti degli altri paesi. L’Italia è stata così messa in mora e dovrà dare spiegazioni entro due mesi. Bruxelles sostiene che la legge italiana che obbliga gli operatori ad indicare in etichetta il paese d’origine dell’olio d’oliva non sarebbe conforme con la legislazione europea dove sono possibili sistemi di etichettatura facoltativi ma non sistemi obbligatori. Con questa legge l’Italia andrebbe contro il principio base del mercato unico secondo cui non ci può essere discriminazione verso l’olio di oliva di altri paesi. La commissione ha precisato che un sistema obbligatorio per le etichette è indispensabile solo per alcuni casi come la carne in seguito alla crisi della mucca pazza. Da parte sua il ministro Paolo De Castro ha dichiarato che l’Italia ha argomentazioni sufficienti per convincere l’Europa che la legislazione italiana è corretta.

